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economica e finanziaria e privi di accesso al credito bancario o ai quali

sono stati revocati affidamenti da parte di banche o intermediari creditizi

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (135)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3279– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – La lunghezza e la

profondità della crisi, che ha portato dap-

prima ad esaurirsi il già modesto ritmo di

crescita e poi ad autentica recessione, sta in-

cidendo in modo molto pesante sulla parte

più debole e meno strutturata del sistema

produttivo. Ad aggravare la situazione con-

corrono diversi fattori. Al diminuire della do-
manda sia da parte del consumatore finale

che da parte del sistema delle imprese si ag-

giungono due fenomeni che mettono in forte

tensione l’equilibrio dei conti aziendali. Da

una parte il ritardo dei pagamenti di forni-

ture, o addirittura il mancato pagamento.

Nel caso della pubblica amministrazione si

tratta di ritardi molto considerevoli aggravati

dalle generali politiche di restrizione per la

finanza pubblica. L’ultima indagine dell’As-

sociazione nazionale costruttori edili risa-

lente al giugno 2011 registra un ritardo me-

dio segnalato dalle imprese associate di 114

giorni, vale a dire più di 4 mesi oltre i ter-

mini previsti dalla legge (2,5 mesi).

Gli indici elaborati da Intrum Giustitia per

l’European Payment Index (EPI) registra per
l’Italia un dato molto superiore alla media

europea ed in costante peggioramento.

Infatti nel settore della pubblica ammini-

strazione il dato medio del ritardo rispetto

agli impegni contrattuali sale dai 40 giorni

medi del 2008 agli 86 del 2010, con una me-

dia europea che si attesta a 27 giorni. Nel

settore privato lo stesso indice sale da 20 a

30 giorni con una media europea di 17

giorni. Tutti gli indicatori registrano un forte

peggioramento della situazione dei paga-

menti nel settore privato, con l’aggravio

che una parte di questi ritardi si traducono

in mancati pagamenti definitivi o in tentativi

di sottrarsi al pagamento con cavilli giuri-

dici.

Si tratta di dati medi, certamente peggio-
rati nel corso del 2011/2012, e con punte
ben più elevate in singoli settori. Ad esempio
secondo i dati resi noti dall’dell’Autorità per
la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture (AVCP) i tempi di paga-
mento delle pubbliche amministrazioni nei
confronti delle imprese fornitrici/appaltatrici
oscillano tra un minimo di 92 giorni ed un
massimo di 664 giorni, con una media di
128 giorni.

In uno studio predisposto nel 2011 dall’I-
stituto per la competitività per conto del
Consiglio nazionale dell’ordine dei commer-
cialisti si stima in 1,9 miliardi di euro l’ex-
tracosto che devono sostenere le imprese for-
nitrici della pubblica amministrazione in
conseguenza dei ritardati pagamenti.

Al fenomeno del ritardato pagamento si è
aggiunto nel periodo più recente quello di
una forte restrizione dell’accesso al credito.
Secondo i dati forniti dall’indagine Sole 24
Ore – Banca d’Italia a dicembre 2011 la per-
centuale di imprese che denunciavano mag-
giori difficoltà di finanziamento assommava
al 47,7 per cento, dato superiore a quello re-
gistrato alla fine del 2008, nella fase più
acuta della crisi.

L’acuirsi di questi due fenomeni (ritardati
pagamenti da parte del settore pubblico e pri-
vato e restrizioni del credito) oltre al manife-
starsi di un generale deterioramento delle im-
prese, particolarmente quelle operanti nel
mercato interno, ha fatto emergere un feno-
meno sconosciuto in tempi recenti. All’au-
mento della chiusura delle imprese (12.000
unità in più nel primo trimestre 2012 rispetto
al corrispondente trimestre del 2011, secondo
i dati di Unioncamere), dato da considerare
fisiologico in un periodo di crisi, si aggiunge
la drammatica realtà di crisi aziendali che si
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concludono con il suicidio del titolare. Nel
solo Veneto dal 2009 al 2012 si sono regi-
strati 30 suicidi di imprenditori. Si tratta in
gran parte di titolari di piccole e piccolissime
imprese messe in difficoltà dal ritardo dei
pagamenti dei clienti e dalle restrizioni credi-
tizie, avvitandosi in condizioni sempre più
difficili e tali da apparire all’imprenditore
senza via d’uscita. Naturalmente e per for-
tuna molte sono le imprese anche di piccolis-
sime dimensioni che pur in severe difficoltà
riescono a sopravvivere o comunque a chiu-
dere con esiti meno drammatici. Tuttavia la
dimensione del fenomeno assume un rilievo
sociale da affrontare con idonei strumenti.

Il tema generale dei ritardati pagamenti ri-
chiede di essere affrontato con provvedi-
menti strutturali di largo respiro. Nel caso
dei rapporti tra privati con il pieno recepi-
mento della normativa europea in materia,
nel caso dei rapporti con la pubblica ammini-
strazione mettendo in campo i provvedimenti
preannunciati dal Governo, che hanno tro-
vato una prima parziale attuazione con il de-
creto liberalizzazioni.

Occorre però prevedere una strumenta-
zione specificatamente rivolta ad affrontare
situazioni di estrema difficoltà delle mi-
croimprese che hanno situazioni produttive
e di mercato ancora valide, ma che rischiano
di essere travolte dalla morsa di ritardati pa-
gamenti e mancanza di linee di credito. Si
tratta di predisporre una cintura di sicurezza
che certamente può avvalersi di idonei inter-
venti dei sistemi territoriali (regioni e loro
istituti finanziari, sistema camerale, consorzi
fidi, eccetera) ma che può trovare anche un
sostegno attraverso la predisposizione di un
Fondo nazionale.

Nel merito, l’articolo 1 del disegno di
legge istituisce, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il Fondo di solidarietà
per l’erogazione di mutui in favore di piccoli
e medi imprenditori in comprovata situa-
zione di difficoltà economica e finanziaria
e privi di accesso al credito bancario o ai
quali sono stati revocati affidamenti da parte

di banche o intermediari creditizi. Il Fondo è
istituito allo scopo di favorire e sostenere la
continuità operativa dell’attività imprendito-
riale dei suddetti soggetti e le somme ero-
gate, senza interesse per una durata non su-
periore al decennio, sono esenti da oneri fi-
scali.

Le modalità di funzionamento del Fondo
sono definite con apposito decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, cosı̀ come i requisiti ne-
cessari per l’accesso ai finanziamenti del
Fondo e i criteri e le modalità di presenta-
zione delle domande, di erogazione e di re-
voca dei mutui.

L’importo del mutuo è comunque commi-
surato all’esigenza di continuità operativa
dell’attività imprenditoriale e il Fondo può
erogare un importo maggiore quando, per il
mancato accesso al credito o per effetto della
revoca di affidamenti da parte di banche o
intermediari finanziari, sono derivati a carico
dell’impresa rilevanti danni per perdite o
mancati guadagni.

La domanda di concessione del mutuo
deve essere corredata da un piano di investi-
mento e utilizzo delle somme richieste che
risponda alla finalità di rilancio e continuità
operativa dell’attività imprenditoriale e la
concessione del mutuo è deliberata entro il
termine massimo di due mesi dalla data di
presentazione della domanda.

I mutui non possono essere concessi a fa-
vore di soggetti condannati per il reato di
usura, anche tentato, o per taluno dei reati
consumati o tentati di cui agli articoli 380
e 407, comma 2, lettera a), del codice di pro-
cedura penale, ovvero sottoposti a misure di
prevenzione personali o patrimoniali ovvero
alla speciale misura di cui all’articolo 34
del codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, nonché con-
dannati per delitti contro la pubblica ammini-
strazione, la fede pubblica, l’amministrazione
della giustizia, il patrimonio, l’economia
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pubblica, l’industria e il commercio, a meno
di intervenuta riabilitazione ai sensi degli ar-
ticoli 178 e seguenti del codice penale. Nei
confronti dei soggetti indagati o imputati
per taluno di detti reati ovvero proposti per
le suddette misure, la concessione del mutuo
non può essere consentita e, ove sia stata di-
sposta, è sospesa fino all’esito dei relativi
procedimenti.

Il Fondo procede alla revoca dei provvedi-
menti di erogazione del mutuo ed al recupero
delle somme già erogate qualora il soggetto

non si trovi in uno stato di reale situazione

di difficoltà economica e finanziaria, utilizzi

le somme erogate a titolo di mutuo non sono

utilizzate in conformità al piano di investi-

mento o se se sopravvengono altre condi-

zioni ostative alla concessione del mutuo.

Le erogazioni di cui al presente articolo

sono concesse nei limiti delle disponibilità

del Fondo, pari a 20 milioni di euro per

l’anno 2012 e a euro 40 milioni a decorrere

dall’anno 2013.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È istituito, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il Fondo di solidarietà
per l’erogazione di mutui in favore di piccoli
e medi imprenditori in comprovata situa-
zione di difficoltà economica e finanziaria
e privi di accesso al credito bancario o ai
quali sono stati revocati affidamenti da parte
di banche o intermediari creditizi, di seguito
denominato «Fondo», allo scopo di favorire
e sostenere la continuità operativa dell’atti-
vità imprenditoriale, con dotazione pari a
20 milioni di euro per l’anno 2012 e a 40
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013 e 2014.

2. Alle risorse del Fondo possono accedere
le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano per il cofinanziamento di inizia-
tive finalizzate all’erogazione di mutui in fa-
vore di piccoli e medi imprenditori in com-
provata situazione di difficoltà economica e
finanziaria e privi di accesso al credito ban-
cario o ai quali sono stati revocati affida-
menti da parte di banche o intermediari credi-
tizi. Con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze, da adottare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentite le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definite
le modalità e i criteri di accesso e ripartizione
annuale delle risorse di cui al comma 1.

3. Le risorse del Fondo sono destinate
esclusivamente a iniziative finalizzate all’e-
rogazione di mutui senza interesse di durata
non superiore al decennio a favore di sog-
getti di cui al comma 1. La concessione
del mutuo è esente da oneri fiscali.

4. L’erogazione dei mutui di cui al pre-
sente articolo è consentita anche in favore
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dell’imprenditore dichiarato fallito, previo
provvedimento favorevole del giudice dele-
gato al fallimento, a condizione che il mede-
simo non abbia riportato condanne definitive
per i reati di cui al titolo VI del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, ovvero per delitti
contro la pubblica amministrazione, la fede
pubblica, l’amministrazione della giustizia,
il patrimonio, l’economia pubblica, l’indu-
stria e il commercio, a meno di intervenuta
riabilitazione ai sensi degli articoli 178 e se-
guenti del codice penale. Avverso il provve-
dimento contrario del giudice delegato è am-
messo reclamo al tribunale fallimentare, del
quale non può far parte il giudice che ha
emanato il provvedimento reclamato. Le
somme erogate a titolo di mutuo ai sensi
del presente comma non sono imputabili
alla massa fallimentare né alle attività so-
pravvenute dell’imprenditore fallito e sono
vincolate, quanto a destinazione, esclusiva-
mente all’utilizzo secondo le finalità di cui
al comma 6.

5. L’importo del mutuo erogato in favore
dei soggetti di cui al comma 1 è comunque
commisurato all’esigenza di continuità ope-
rativa dell’attività imprenditoriale ed è con-
sentita l’erogazione di un importo maggiore
quando, per il mancato accesso al credito o
per effetto della revoca di affidamenti da
parte di banche o intermediari finanziari,
sono derivati a carico dell’impresa rilevanti
danni per perdite o mancati guadagni.

6. Il mutuo può essere concesso, previa
presentazione di apposita domanda del sog-
getto di cui al comma 1 alla regione di resi-
denza o all’ente da questa individuato, corre-
data da un piano di investimento e utilizzo
delle somme richieste che risponda alla fina-
lità di rilancio e continuità operativa dell’at-
tività imprenditoriale.

7. La concessione del mutuo è deliberata
entro il termine massimo di due mesi giorni
dalla data di presentazione della domanda.

8. I mutui di cui al presente articolo non
possono essere concessi a favore di soggetti
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condannati per il reato di usura, anche ten-

tato, o per taluno dei reati consumati o ten-

tati di cui agli articoli 380 e 407, comma

2, lettera a), del codice di procedura penale,

ovvero sottoposti a misure di prevenzione

personali o patrimoniali ovvero alla speciale

misura di cui all’articolo 34 del codice delle

leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-

bre 2011, n. 159, nonché condannati per de-

litti contro la pubblica amministrazione, la

fede pubblica, l’amministrazione della giusti-

zia, il patrimonio, l’economia pubblica, l’in-

dustria e il commercio, a meno di interve-

nuta riabilitazione ai sensi degli articoli 178

e seguenti del codice penale. Nei confronti

dei soggetti indagati o imputati per taluno

di detti reati ovvero proposti per le suddette

misure, la concessione del mutuo non può

essere consentita e, ove sia stata disposta, è

sospesa fino all’esito dei relativi procedi-

menti.

9. Le somme erogate sono revocate e re-

cuperate nei casi seguenti:

a) se il soggetto non si trovi in uno

stato di comprovata situazione di difficoltà

economica e finanziaria;

b) se le somme erogate a titolo di mu-

tuo non sono utilizzate in conformità al

piano di cui al comma 6;

c) se sopravvengono le condizioni osta-

tive alla concessione del mutuo previste nel

comma 8.

10. Ai maggiori oneri di cui al presente ar-

ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno

2012 e a 40 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2013, si provvede mediante i mag-

giori risparmi di spesa di cui al comma 11.

11. In attuazione delle disposizioni di revi-

sione integrale della spesa pubblica, di cui

all’articolo 01 del decreto-legge 13 agosto

2011, n. 138, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, entro
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quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Governo provvede:

a) alla riorganizzazione della rete peri-
ferica del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, in modo tale da realizzare risparmi di
spesa non inferiori a 5 milioni di euro per
l’anno 2012 e a 15 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2013;

b) alla riorganizzazione della rete con-
solare e diplomatica, in modo tale da realiz-
zare risparmi di spesa non inferiori a 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2012;

c) alla razionalizzazione delle prefetture
– uffici territoriali del Governo, in modo tale
da realizzare risparmi di spesa non inferiori a
5 milioni di euro per l’anno 2012 e a 15 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2013;

d) alla riorganizzazione della rete peri-
ferica del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, anche con accorpamento funzionale
presso altre amministrazioni pubbliche, in
modo tale da realizzare risparmi di spesa
non inferiori a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2012.

E 1,00


